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FESTIVAL TOSCANINI �

Omaggio alla Tebaldi � Un incontro al Teatro Regio e il recital a Busseto

Barbara Frittoli: «Arie da Aida
e Otello per Voce d'angelo»
di Ilaria Notari

U
n brevetto da paracaduti-
sta in tasca, ai tempi del
Conservatorio si è persino
lanciata con una collana

di perle rimasta al collo dopo un
concerto tenuto la sera precedente,
accantonato il sogno giovanile di
entrare nell’esercito, perché alle
donne ancora non era permesso, la
giovane Barbara Frittoli ripiegò ar-
ruolandosi tra quei soldati di cui la
lirica ha sempre bisogno, i cantan-
ti.
Il talento, unito a studio e discipli-
na, ne ha fatto una delle interpreti
più apprezzate della sua generazio-
ne così, il celebre soprano milanese
da più di trent’anni, calca le scene
internazionali ed è considerata una
delle massime interpreti attuali del
repertorio italiano. La Frittoli sarà a
Busseto il 22 giugno alle 21, dove
terrà un concerto con la Filarmoni-
ca Toscanini, guidata dal maestro
Giuseppe Montesano, in occasione
del centenario della nascita di Re-
nata Tebaldi. In programma arie di

Verdi e Puccini e brani sinfonici di
Catalani e Wagner, compositore
toscaniniano per eccellenza.

Signora Frittoli, torna a Busseto
dopo il «Falstaff» del 2001 diretto
da Muti. Quali brani ha scelto per
questo concerto del Festival To-
scanini, in piazza Verdi, in omag-
gio alla Tebaldi?
«Canterò arie del suo repertorio,
quindi “Ritorna vincitor” da Aida e
la “Canzone del salice” con l’”Ave
Maria” dell’Otello che ha interpre-
tato infinite volte e che anche io ho
cantato spesso. Infine “Donde lie-
ta” da “La bohème” di Puccini per-
ché, prima che arrivasse la grande
Freni a “rubare” la scena a tutte in
questo ruolo, Renata è stata un’e-
gregia interprete di Mimì».

Cosa pensa della Tebaldi e attra-
verso quali autori le sembra che
«Voce d’angelo» si sia meglio
espressa?
«Mi convince di più in Verdi e nel
Verismo rispetto a Puccini, per la
sua sontuosa vocalità. Non ho mai

Barbara
Frittoli
Il soprano
milanese.

capito bene la definizione di “Voce
d’angelo” almeno, ascoltando le
registrazioni, mi arriva sempre
questa voce quasi virile, mi si passi
il termine, “maschia”. Per questo
mi è sempre piaciuta in Verdi. Per
esempio, con la mia voce che è più
morbida, quando serve ottenere
una certa durezza, laddove richie-
sto, devo caricare per rendere bene
il testo nel rapporto tra esso e la
musica. Lei non ne aveva bisogno
perché solo con il timbro risolveva
tutto con una facilità incredibile.
Diciamo che il suo timbro è ma-
schio ma l’emissione è dolce. E’ in-
teressantissima, l’ho sempre am-
mirata, è una da studiare. E io, che
ho sempre studiato senza ascoltare
mai nulla prima di essermi fatta la
mia idea, la Tebaldi l’ho studiata
perché era veramente una pietra
miliare soprattutto per la tecnica e
il gusto italiano. Credo che lei ab-
bia preso in mano il testimone ver-
diano dal periodo di Toscanini e
Serafin e lo abbia portato avanti ai
giorni nostri».
Barbara Frittoli parteciperà anche
all'incontro (9 giugno ore 18, Ri-
dotto del Teatro Regio) «Una voce
per Toscanini» a cura di Francesco
Izzo.
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Giovedì 9
giugno
• Ore 18
Parma,
Ridotto del
Regio «Una
voce per
To s c a n i n i »
M e rc o l e d ì
22 giugno
• Ore 21
Busseto
Piazza Verdi
«Una voce
d'angelo per
To s c a n i n i »

Le date

Le Willis «Una sorpresa»
Omer Meir Wellber sul podio dell'opera inaugurale
in forma semiscenica: «Scoprire il giovane Puccini»

D i re t t o re
musicale
Omer Meir
We l l b e r,
israeliano,
40 anni,
è uno dei
più affermati
d i re t t o r i .

Domenica
5 giugno
• Ore 21
Parma
Auditorium
Paganini:
Serata
inaugurale
Martedì 7
giugno
• Ore 21
Lucca
Te a t ro
del Giglio
re p l i c a
«Le Willis»

Le date di Lucia Brighenti

P
rima versione dell’o-
pera «Le Villi», «Le
Willis» di Puccini
inaugura il Festival
Toscanini – Edizione
I, il 5 giugno alle 21

nell’Auditorium Paganini di Par-
ma. L’opera di esordio del com-
positore ventiseienne, sarà rap-
presentata in una forma semi-
scenica (affidata a Filippo Ferra-
resi), con la Filarmonica Tosca-
nini diretta da Omer Meir Wel-
lber, direttore musicale del Fe-
stival.
La serata sarà introdotta dal
Concerto in sol maggiore per
pianoforte e orchestra di Mauri-
ce Ravel, con Daniel Ciobanu al
pianoforte.
«Credo che “Le Willis” sarà una
bella sorpresa per tutti quelli che
non la conoscono, lo è stata anche
per me - spiega il maestro Meir
Wellber, che a Parma dirige in
quest’occasione per la prima vol-
ta un repertorio operistico – Il no-
me di Puccini fa pensare subito a
“Butterfly”, “Tosca”, “Bohème”…
qui ascolteremo un Puccini diver-
so, in cui si sente un influsso ver-
diano importante e si percepisce
l’amore che l’autore nutriva per
l’opera italiana (Rossini, Donizet-
ti, Bellini): ci sono anche momen-
ti belcantistici. Però con un tocco
pucciniano già molto pronuncia-
to. È un’opera che dura in tutto
un’ora, con un ritmo drammatico
molto veloce, e musica bella da
ascoltare, passionale».

Si tratterà di una versione se-
miscenica: come è stata conce-
pita?

«In generale credo che, quando
si fa un’opera in forma concerto,
sia interessante dare qualche
tocco scenico, perché si tratta di
lavori drammatici. La forma
concerto funziona, ma con una
soluzione semiscenica si guada-
gna in chiarezza drammaturgi-
ca. La nostra versione è fatta di
cose molto piccole e precise,
niente che disturbi, ma aiuta a
chiarire le relazioni drammati-
che di questa partitura».

L’opera sarà preceduta dall’e-
secuzione del Concerto in sol
maggiore per pianoforte e or-
chestra di Maurice Ravel: per-
ché questa scelta?
«Perché Puccini è forse il com-

positore italiano più impressio-
nista. Fu molto influenzato dalla
musica francese dell’epoca: De-
bussy, Ravel, Faurè… L’opera di
Puccini è piena di colori, ma so-
no acquerelli, non colori a olio
come quelli che userà in “To-
sca”. Per questo ho pensato fos-
se interessante metterla accanto
a un brano di musica francese
dello stesso periodo: anche il
Concerto di Ravel è un acquerel-
lo».

Il Festival Toscanini di que-
st’anno, di cui lei è direttore
musicale, arriva alla sua prima
edizione, dopo l’edizione “ze-
ro” dell’anno scorso. Quali i
punti salienti?
«Toscanini è una personalità
estremamente interessante, che
ha portato avanti valori umani
profondi come la resistenza, la
lotta contro il fascismo, e ha pro-
fessato la sua amicizia con Israe-
le. Sono tutti temi ancora molto
attuali: la lotta contro la violenza
e a favore dei diritti umani sono
ancora necessari. Per questo
non è difficile collegare la sua fi-
gura alla contemporaneità. Ab-
biamo scelto per questo Festival
un repertorio italiano di inizio
Novecento, che porta con sé ap-
procci politici che vanno oltre le
frontiere della musica assoluta.
In questo senso, anche Puccini è
una scelta mirata, perché è un
compositore che ha osato af-
frontare temi molto drammatici,
politici, a volte impopolari. Con
la dolcezza della sua musica ha
parlato di diritti delle donne, di
prostitute, di colonialismo, di li-
berazione religiosa…».
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Dal Fondo Toscanini dell'Archivio di Stato di Milano Il Maestro ritratto nell'aprile 1950 quando, a 83 anni,
si accingeva a guidare la NBC in una tournée di sei settimane durante la quale «avrebbe traversato nei due sensi
l'intero continente... Per il viaggio fu prenotato un intero treno di dodici carrozze». (H. Sachs, «Toscanini»)

Amo Renata, più
in Verdi e nel Verismo
rispetto a Puccini
per la sua sontuosa
vocalità

L'OPERA


